
1 – MARC significa …         
 
 Monitoring Access and Research in Cataloguing 
 Machine Readable Cataloguing 
 Marker of Records in Cataloguing 
 Marked Records in Catalog 
 
2 – Quale, tra questi, non è una rete di biblioteche? 
 
 BIBSYS 
 NETVAL 
 SBN 
 OCLC 
 
3 - Che cosa si intende con il termine “review” in ambito accademico? 
 
 Revisione del testo operata tramite uno specifico software 
 Raccolta di articoli di attualità 
 Rassegna di studi relativi a uno specifico argomento 
 Revisione della traduzione del testo 

 
4 – Quali tra questi sono operatori booleani? 
 
 HUNG and BLOCK 
 PASTE & COPY 
 YES, NOT, IF 
 AND, OR, NOT 
 
5 - Qual è lo scopo della catalogazione semantica? 
 
 Individuare nel catalogo le pubblicazioni meno note 
 Trascrivere in modo standardizzato gli elementi formali della pubblicazione  
 Fornire chiavi di accesso attraverso la descrizione dei contenuti 
 Effettuare ricerche multiple 

 
6 – Che cosa sono i settori scientifico-disciplinari?  
 
 Uno schema di suddivisione delle classi di insegnamento 
 Le classi della Dewey 
 Una modalità di apporre la segnatura 
 Un servizio di quotazione delle riviste 

 
7 – Che cosa è caratteristico della classificazione Dewey? 
 
 Il riferimento a una classe del sapere, rappresentata da almeno tre cifre 
 L’uso di simboli matematici 
 L’ordinamento su base binaria 
 La stabilità dello schema nel tempo 
 
8 – Quale, tra i seguenti, è un identificativo univoco applicato a risorse digitali?  
 
 RFID 
 DOI 
 ORCID 
 SUSHI 
 



9 – Cosa si intende per software citazionale? 
 
 Un software che cattura le citazioni bibliografiche presenti in una risorsa online, gestendole 

secondo indicazioni formali dell’utente 
 Un software che verifica la correttezza delle citazioni inserite in un documento e rileva quali sono 

errate  
 Un software editoriale che abilita i link con altre opere dello stesso editore 
 Un software che prepara il documento a un determinato formato editoriale 

 
10 – Che cos’è SHERPA/ROMEO? 

 
 Un archivio di letteratura storico-geografica 
 Un repertorio di periodici sul Seicento 
 Un database che raccoglie le politiche adottate da vari editori a proposito di accesso aperto 
 Un database che raccoglie le politiche di finanziamento dell’UE 

 
11 – Quale standard è applicabile alle statistiche sui download dalle riviste online? 

 
 EDI 
 Counter 
 ISO 25964 
 ANSI/NISO Z39.50 
 
12 – Quale servizio è associato al protocollo Shibboleth? 
 
 Autenticazione federata 
 Posta elettronica certificata 
 Criptazione di documenti 
 Riconoscimento di immagini 
 
13 – Che cos’è un “repository istituzionale” dell’Università? 
 
 Un archivio digitale nel quale l’istituzione conserva la propria produzione ifull-text e i relativi 

metadati 
 Un archivio digitale contenente tutti i regolamenti e gli atti ufficiali di un certo periodo 
 Un archivio digitale gratuito per i membri dell’istituzione 
 Un’area adibita ad archivio attrezzata per la corretta conservazione dei documenti 

 
14 – Quale, tra questi, non è un formato utilizzato per immagini digitali? 
 
 JPG 
 RAW 
 TIFF 
 RPM  
 
15 – Quali sono le relazioni tra i termini di un thesaurus? 
 
 Associative/Sinonimiche/Uguaglianza 
 Gerarchiche/Associative/Complementari 
 Gerarchiche/Equivalenza/Associative 
 Sinonimiche/Equivalenza/Gerarchiche 
 



16 – Quale, tra questi, è un elemento appartenente allo standard Dublin Core? 
 
 101$a 
 <1970> 
 Identifier 
 2. ed 
 
17 - Come risulterà il valore di h-index di un autore recuperato consultando Web of Science, Scopus o 
Google Scholar? 

 
 Il valore dell’h-index rilevato è sempre lo stesso 
 I primi due forniscono lo stesso valore, ma non l’ultimo 
 Il valore di h-index può variare in base al numero di citazioni reperite sul database 
 Il valore di h-index più preciso si recupera in  Google Scholar 
 
18 – A che cosa servono i “filtri” in una ricerca bibliografica? 
 
 A ordinare i documenti secondo un certo criterio 
 A limitare le risposte secondo certi requisiti 
 A identificare un documento di cui si conoscono solo alcuni riferimenti 
 A fare una ricerca bibliografica su un tema specifico 
 
19 - Cosa è OAI-PMH? 
 
  Un archivio aperto 
  Un linguaggio di marcatura per riviste elettroniche 
  Un protocollo per favorire l’interoperabilità tra archivi 
  Un protocollo per la registrazione degli utenti 
 
20 - Che cosa si intende per OCR? 

 
 Un organismo internazionale che certifica dei record non testuali 
 Un software di riconoscimento dei caratteri presenti in un’immagine 
 Un processo di ingrandimento o riduzione dei caratteri di un’immagine 
 Un gradiente di chiarezza dei caratteri  
 
21 – Qual è il significato di HTML? 
 
 Hybrid Textual Marker Language 
 Hyper Text Markup Language 
 Hyper Text Markup Locator 
 Hyper Text Massive Locator 

 

22 – Che cosa contraddistingue una banca dati fattuale?  
 
 E’ aggiornata in tempo reale 
 Contiene citazioni bibliografiche validate da esperti 
 E’ basata sui lanci di agenzie 
 Contiene prevalentemente dati 

 



23 – Le banche dati pagate con fondi dell’Ateneo sono pubbliche? 
 
 Sì, perché i fondi sono pubblici 
 No, vi possono accedere solo i membri dell’Ateneo 
 L’accesso, pubblico o no, dipende dal contratto stipulato con l’editore  
 Sono pubbliche dopo un certo numero di anni 
 
24 – Qual è il nome dell’attuale programma di finanziamento della ricerca dell’UE? 
 
 VII Programma Quadro 
 Horizon 2020 
 APRE 
 Sistema Europa 
 
25 – Quali, tra i documenti elencati, sono convertibili in formato digitale senza necessità di permessi? 

 
 Pubblicazioni di Autori che hanno lavorato nell’Ateneo 
 Pubblicazioni di Autori viventi 
 Pubblicazioni di Autori non italiani, purché europei 
 Pubblicazioni di Autori morti da più di 70 anni 

 
26 – In quale database è possibile calcolare l’Impact Factor di una rivista? 

 
 Scopus 
 WOS 
 Google Scholar 
 In qualsiasi database citazionale 
 
27 – Le tesi sono accessibili al pubblico? 

 
 Sì, salvo le parti esplicitamente riservate 
 No, sono documenti non pubblici 
 No, a meno che non siano esplicitamente autorizzate dall’autore 
 Sì, con l’autorizzazione del docente relatore 
 
28 – Quale tra questi servizi si può definire di geolocalizzazione? 

 
 Rintracciare su una mappa digitale la biblioteca che possiede un certo libro 
 Inviare la segnatura di un libro a un indirizzo e-mail 
 Inserire nel libro un chip RFID a scopo antifurto 
 Indicare i percorsi di uscita dalla biblioteca 
 
 
Il candidato esprima sinteticamente la risposta ai seguenti quesiti: 

A – Quali strumenti sono utilizzabili per favorire la conservazione digitale a lungo termine?  

B – Come possono le biblioteche fornire supporto al deposito istituzionale dei prodotti della ricerca? 

C – Quali sono le principali caratteristiche della catalogazione retrospettiva? 

D – Quali sono i problemi maggiori nella conversione digitale di un archivio di foto d’epoca? 


